DIREZIONE DIDATTICA 

TERZO CIRCOLO

PLESSO “R.LAMBRUSCHINI”

Via Campolongo 

MADDALONI

L  A      G  I  O  S  T  R  A


(Percorsi laboratoriali)


           MUSICA     COLORI      MOVIMENTO 

          e............      

Ins.ti Animatrici                                                              F.O. Area 3

Bassarello L.                                                                Ins.te  Guida Angela  

D’Errico G.

De Maio S.

Laudando T.

Malvari A.

Papa Mr.

Porfidia S.

Stabile M.

MOTIVAZIONI 

Sul piano sociale è crescente la domanda di educazione che viene rivolta alla scuola.

A volte, le richieste possono sembrare contraddittorie:nella sostanza si tratta di domande in cui prevalgono logiche formative individualizzate e comunque si chiede alla scuola capacità di rispondere in modo diverso uscendo da un programma unico e non modificabile.

Sono bisogni di alfabetizzazione che investono linguaggi e tecnologie, ma anche una diffusa esigenza di restituire all’infanzia quella possibilità di relazione e cooperazione fra compagni o, in molti casi, la possibilità di uscire da situazioni di solitudine o disagio.

Di fronte  a tanta complessità , è evidente che la scuola non dovrà rincorrere acriticamente ogni richiesta, tanto meno dovrà rinunciare ad un proprio curricolo per dare spazio ad un curriculo sociale. Dovrà piuttosto sviluppare una proposta autonoma e forte:corretta sotto il profilo psico-pedagogico,flessibile ed integrata per rispondere in maniera moderna alla richiesta di educazione.

In virtù di quanto esaminato le idee-guida di questa esigenza si identificano con:

· un curricolo scolastico capace di integrare gli obiettivi dei programmi nazionali con le istanze e le altre offerte formative del territorio;

· un lavoro per obiettivi essenziali che superi gli eccessi disciplinari;

· scelte opzionali.

Queste idee-guida sono già presenti nel POF del nostro Circolo Didattico,in particolare in merito al punto C è previsto ed attuato il Laboratorio multimediale.
Dalle difficoltà evidenziate dalle insegnanti di classe, dove vi sono numerosi alunni che non riescono ad abituarsi a ritmi, tempi e strumenti standardizzati e prefissati, è nata l’esigenza di creare altri momenti laboratoriali per offrire possibilità “alternative”di apprendimento creando situazioni stimolanti in contesti operativi distesi e sereni.I tre percorsi laboratoriali sono i seguenti:

1)Percorso psico-motorio;

2)Percorso grafico-pittorico-manipolativo;

3)Percorso musicale.

si svolgeranno in orario curricolare; animatrici dei gruppi saranno le insegnanti di sostegno che hanno dato la loro disponibilità.

OBIETTIVI GENERALI

1. Rafforzzare la sicurezza in se  stessi;

2. Rafforzare e potenziare la voglia di comunicare attraverso la scoperta dei proppri “talenti”;

3. Rafforzare la capacità di collaborazione e cooperazione.

Destinatari:

Alunni che manifestano difficoltà di vario tipo (socializzazione, apprendimento, incapacità di adattarsi a regole e tempi).

Inesgnati conivolti:
 Bassarello L:;D’Errico G.;De Maio S.;Laudando T.;Malvari A.;Papa M.;Porfidia S.;

Stabile M.

Tempi:
Dalla 1^ settimana del mese di Febbraio fino alla fine del mese di Maggio.

Verifica:

La verifica si svolgerà mensilmente e coinvolgerà le insegnanti animatrici, le insegnanti delle classi coinvolte e l’ins.te  F.O. Area 3 Guida Angela

Valutazione:

I parametri valutativi generali saranno i seguenti:

1. Motivazione;

2. Partecipazione;

3. Modalità relazionali.

Attività e contenuti

Le attività e i contenuti di ogni percorso saranno programmate mensilmente dalle insegnanti animatrici e dall’ins.te  F.O. Area 3 Angela Guida

La giostra in movimento

Percorso psico-motorio

Criterio-guida del percorso

L’itinerario colloca le competenze motorie (senso-percettive/coordinative/schemi motori) all’interno di situazioni comunicative e ludiche.

Il gioco,i giochi,le differenti modalità e forme di gioco,sono in ques’ottica il pretesto narrativo per aiutare e sostenere il bambino nel suo percorso educativo attraverso l’esplorazione di significati sottesi all’attività quali: il piacere di muoversi, di confrontarsi,di scoprire nuove posssibilità, di misurarsi con se stesso, di vincere piccole paure e frustrazioni.

Metodologie

Le attività proposte si snodano attraverso la messa a fuoco di provocazioni realizzate attraverso oggetti, ambienti, novità che tengono “alto” il desiderio di partecipare e di aderire da parte dei bambini

Strumenti e mezzi

Tappetini, stuoie, tamburelli,cerchi,clavette,triangoli,corde, palle morbide,palle piccole e grandi, palloni.

Spazi

Palestra

I suoni della giostra
Percorso musicale

Criterio-guida del percorso

L’itinerario pone la musica come veicolo espressivo per il potenziamento di altri linguaggi: verbale,ritmico,gestuale,grafico-pittorico; con questo percorso ci si propone di far emergetre  (attraverso il linguaggio sonoro e musicale) sentimenti e situazioni.

Metodologia

Le attivtà si fonderanno su tre aspetti fondamentali:ascolto, creatività ed elaborazione e dovranno coinvolgere il bambino facendolo sentire protagonista concreto e consapevole.

Le proposte saranno utili per agganci disciplinari con altri ambiti,sottolineando la peculiarità globale delle attività sonore e musicali.

Strumenti e mezzi

Registratore, musicassette,colori,strumenti musicali di vario genere tra quelli in possesso della scuola o creati dagli alunni con materiale del quotidiano.

Spazi

Atrio antistante la palestra.

I colori della giostra

Percorso grafico pittorico-manipolativo

Criterio-guida del percorso

L’itinerario è improntato alla valorizzazione delle potenzialità espressivo-comunicativa di ciascun alunno;attraverso il momento creativo ogni bambino dovrà avere la possibilità di esprimere in mdo personale i contenuti delle sue esperienze attraverso il linguaggio iconico-manipolativo.

Metodologia

Le attività favoriranno quanto più posssibile la libera espressione del bambino;l’uso del colore,del linguaggio iconico;le tecniche manpolative dovranno mirare al superamnento delle difficoltà che i bambini spesso manifestano nell’esprimere i vissuti e sensazioni con linguaggi tradizionali.

Strumenti e mezzi

Fogli bianchi e colorati di varie dimensioni, colori a dita, pennarelli, pennelli, tempere,pastelli,carta collage,colla, materiali di risulta.

Spazi

Aula del piano superiore del padiglione 

